il Narratore audiolibri – breve biografia dell’autore

	

	Alberto Moravia è nato a Roma il 28 novembre del 1907 da Carlo Pincherle architetto e pittore e da madre anconetana della famiglia De Marsanich. A circa dieci anni, Moravia si ammalò di tubercolosi ossea secca e per questa ragione dovette interrompere gli studi ginnasiali e, costretto a stare a letto, si diede alle letture degli autori preferiti: Dostoevskji, Goldoni, Shakespeare, Baudelaire, Leopardi, Manzoni, il teatro classico, Eliot, Apollinaire. In questo clima nasce la sua vocazione di scrittore precoce. Sin dal 1925 intraprese a scrivere “Gli indifferenti”. Il romanzo per il suo successo critico e per il suo spirito polemico-realistico mise in contrasto Moravia col regime fascista, tanto che preferì evadere dal clima oppressivo del regime recandosi a Londra nel 1931 e poi a Parigi. Quindi a New York nel 1934, chiamato da Prezzolini alla Columbia University, dove tenne conferenze su Manzoni, Verga, Fogazzaro, D'Annunzio. Nel 1952 gli viene assegnato il premio Strega e i suoi libri, mentre da un lato venivano messi all’indice, dall’altro erano tradotti in molte lingue e alcuni utilizzati come argomenti di grandi films di successo in chiave neorealistica: “La romana” con la regia di Zampa, i “Racconti romani” con la regia di Franciolini, “La ciociara” con la regia di De Sica, “Gli indifferenti “con la regia di Maselli. Tra le altre opere si ricordano i romanzi: “La vita ínteriore” (1978); “1934” (1982); “L'uomo che guarda” 1985; “Ritorno a Roma” (1989) e, postumo, “La donna leopardo”; i volumi di racconti: “La cosa” (1983), “La villa del Venerdì e altri racconti” (1990). Muore a Roma il 26 settembre 1990.




